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Relazione al progetto

Il progetto “GENERAZIONI” nasce dalla costatazione delle notevoli eterogeneità
ospitate dal quartiere della Croce del Biacco.
Un centro sociale, delle residenze temporanee per immigrati, una chiesa, una
moschea, due centri scolastici, nonché un’università, denotano la grande qualità di
questo sito: dei frammenti di società, che hanno ognuno un centro di aggregazione,
ma nessuno comune.

Schiacciato tra la Bologna metropolitana e l’imminente tessuto rurale, il sito vive  un
difficile rapporto da un lato con l’A14, elemento di cesura dalla città, generatore
d’inquinamento acustico e di alienazione,dall’altro con le residenze costruite negli
ultimi anni che ne aumentano la densità abitativa e ne strutturano l’evoluzione.

In questo senso la qualità abitativa ne soffre, la mancanza di una vera e propria
centralità di importanza metropolitana e di un intervento che integri l’infrastruttura
all’insediamento, ne limitano l’evoluzione verso un impianto confortabile.

GENERAZIONI PROPONE 3 INTENZIONI PER MIGLIORARE LA QUALITA
ABITATIVA

1/UNA ZONA FILTRO, un tampone visivo ed una protezione al rumore (MURO
ANTIRUMORE, FOLTE PIANTAZIONI) con un programma GIA’ ESISTENTE SUL
SITO:
LO SPOSTAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO SIRO,

IL QUARTIERE E’ GIA’ RICCO DI ATTIVITA’ NON C’E’ BISOGNO DI CREARNE
ALTRE. 

Le attività sportive possono in maniera dinamica prestarsi a questo obiettivo: 



la parte sud prevista dal concorso e prospiciente l’Autostrada riceverebbe il Centro
Sportivo Siro che troverebbe qui una superficie piu’ampia di quella occupata
attualmente e riceverebbe una piu’ facile accessibilità dalla città, divenendo una
centralità e decongestionando il quartiere dal traffico.

2/Questo libererebbe una notevole superficie a contatto con la zona centrale di
progetto prevista dal concorso. LA SOMMA DEI DUE SPAZI diventerebbe la vera
centralità del sito che diventerebbe il PARCO PER TUTTI.

3/Le viste dalle abitazioni perimetrali sarebbero interamente legate a percorsi
pedonali e al PARCO migliorando la qualità degli appartamenti stessi in tema di



rentabilità: dal piano terra di TUTTE le abitazioni si accederebbe allo spazio verde
pubblico senza che quelle nord siano ostacolate dall’attuale Centro Sportivo.

UN PARCO URBANO TRAMATO, un Ecosistema di piu’ ambienti diversificati mirati
all’eterogeneità generazionale abitante il sito:
anziani famiglie e giovani potranno vivere un ambiente con un uso ed una funzione
mirati alle proprie esigenze,condividendo lo spazio con gli altri.
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